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Impegno dei lavoratori per l'occupazione e una nuova politica degli investimenti 

Oggi manifestazione per l'agricoltura 
Compatto sciopero dei metalmeccanici 

Assemblea alle 9,30 al Palazzo dei Congressi dei mezzadri e dei coloni della provincia • Cortei e manifestazioni dei metalmeccanici - Comi
zio in piazza Dalmazia con gli operai delle fabbriche della zona industriale - Programmata una giornata di sciopero per il 6 febbraio 

Nell'ambito della giornata 
di lotta dell'agricoltura, alle 
9,30 presso l'auditorium del 
Palazzo dei Congressi di Fi
renze, avrà luogo la manife
stazione provinciale dei mez
zadri e dei coloni. La mani
festazione è stata organizzata, 
a livello provinciale dalla Fé-
dermezzadri-CGIL, Federcol-
tivatori - CISL. UIMEC - UIL. 
Alleanza dei contadini e 
Unione coltivatori italiani, 
con l'adesione della Fede
razione provinciale coltivatori 
diretti, della Associazione coo
perative agricole e della Fe
derazione unitaria dei brac
cianti agricoli. 

Interverranno 1 dirigenti 
delle varie organizzazioni e 
concluderà a nome della fe
derazione unitaria CGIL -
CISL • UIL Idolo Marcone. 
segretario confederale della 
CISL. 

Alla manifestazione di oggi 
sono s t i t e invitate le rappre
sentanze operaie, le forze po
litiche, gli enti locali. 

L'iniziativa si colloca nel 
quadro più generale delle lot
te che i lavoratori del setto
re compiono per una diversa 
politica agricola che miri, ol
tre che alla trasformazione 
dei contratti, anche ari un 
nuovo ordinamento del credi
to. indirizzato soprattutto ver
so precise scelte nei settori 
zootecnico, ortofrutticolo, bie
ticolo, vitivinicolo, olivicolo. 

Manifestazione 
dei metalmeccanici 

I lavoratori metalmeccanici 
hanno dato vita ieri ad una 
giornata di lotta con uno scio
pero che si è protratto per 
l 'intera mat t inata e con nu
merose manifestazioni in di
verse zone della città. La ma
nifestazione più importante si 
è svolta nella zona di Rifre-
di. Gli operai delle fabbriche 

metalmeccaniche (Galileo, 
Fiat, OTE ecc.) e delle a-
ziende chimiche (Manetti e 
Roberts, Saivo ecc.) hanno 
percorso in corteo (oltre 4000) 
le vie del quartiere per rag
giungere poi piazza Dalma
zia dove si è svolto un co
mizio sindacale. 

« No ai licenziamenti, no al
le elezioni politiche anticipa
te. si al programma dei la
voratori »: questa scritta su 
un lungo striscione, che era 
s ta ta collocata sotto il palco 
degli oratori, insieme a quel
le dei numerosi cartelli por
tati dagli operai, nei quali si 
rivendicava la salvaguardia 
dell'occupazione e una nuova 
politica degli investimenti, 
hanno dato il significato di 
questa giornata di lotta. 

A nome della FLM provin
ciale ha parlato ai lavorato
ri Fantini, che ha ribadito 
i tempi di fondo che caratte
rizzano le lotte contrattuali 
in corso. 

« Di fronte ad una crisi e-
conomica che diviene ogni 
giorno più grave — ha sot
tolineato il sindacalista — gli 
operai portano avanti con rin
novata unità e determinazione 
la battaglia iniziata in au
tunno. Accanto alle rivendica
zioni salariali e normative 
stanno i grandi obiettivi del
lo sviluppo della occupazione, 
una politica razionale di in
vestimenti che privilegi i set
tori destinati alla produzione 
dei beni di consumo sociale. 

La rivendicazione di un 
maggiore potere in fabbrica 
è l'altro obiettivo delle piat
taforme sindacali. Gli operai 
non solo chiedono nuovi in
vestimenti ma rivendicano la 
gestione delle scelte e dei set
tori di intervento. Di fronte 
alla logica padronale che mi
ra a rinchiudere le lotte dei 
lavoratori all 'interno della 
fabbrica, il movimento sinda
cale porta avanti un preciso 
programma di lotte che in

vestono gli aspetti più 'impor
tanti della società, dal l i ca
sa ai trasporti alla scuola al
la sanità. 

« Siamo contrari — ha con
cluso Fantini — al disegno 
del padronato dei licenzia

menti per un periodo di quat
tro anni e mezzo con sala
rio garantito all'80 per cento 
con promesse assai vaghe e 
nebulose per il dopo ». I la
voratori di Firenze si batte
ranno contro questa politica 

assistenziale e per uscire po
sitivamente dalla grave cri
si. Per l! mese di febbraio 
sono state programmate di
verse iniziative. Il 6 sciope
rerà tutta l'industria della 
provincia. 

Dopo un ampio dibattito fra i gruppi consiliari 

Regione: approvata la mozione 
PCI-PSI sulla crisi di governo 

Significativa astensione della DC - Contro le elezioni anticipate, per una soluzione positiva e de
mocratica della crisi • L'intervento del compagno Di Paco • Le attese delle masse popolari - Devono 
cadere anacronistiche pregiudiziali -1 comunisti devono partecipare alla direzione politica del paese 

Il Consiglio regionale ha 
approvato nella seduta di 
martedì un ordine del gior
no sulla crisi di governo pre
sentato congiuntamente dai 
gruppi del PCI e del PSI. 
La mozione delle sinistre — 

spettive pestano ancora mol
to incerte. Le formule pro
poste (sigle vuote di signifi
cato) appaiono sempre più 
disancorate dai reali e dram
matici problemi del Paese. 
Questa situazione suscita nel-

incentrata sul rifiuto delle I la gente sconforto, pena e 
elezioni anticipate e sul ri- J indignazione, uno stato d'ani-
chiamo ad una azione unita
ria diretta a ricercare solu
zioni positive e democrati
che — ha suscitato una an» 
pia discussione cui hanno par
tecipato tutt i i gruppi consi
liari. Significativo l'atteggia
mento del gruppo democri
stiano che sul documento ha 
espresso voto di astensione. 
A nome del gruppo comuni
sta ha svolto un ampio in 
tervento il consigliere Di Pa
co. « In questa fase già avan
zata della crisi politica, a 
quasi un mese dalla caduta 
del governo Moro, ogni po
sizione diretta essenzialmen
te a giudicare e a recrimi
nare sulle motivazioni contin
genti rischia di tradursi In 
una discussione astrat ta irri
mediabilmente avulsa dal 
problemi reali del Paese ». 

Occorre al contrarlo pro
prio oggi spostare il dibattito 
a un livello diverso certo non 

mo comprensibile di fronte al 
j vecchi espedienti che vengo-
i no riproposti, alle pericolose 
I lungaggini, ai vuoti giochi di 

formule. Intanto — ha prò-
j seguito Di Paco — è aumen-
! tato il numero delle fabbrl-
1 che che licenziano, la cassa 
| integrazione rischia di esplo-
i dere e le assemblee elettive 
I regionali e locali si trovano 
j In gravi difficoltà per la ca-
l renza di risorse finanziarie e 
j per la inadeguatezza dei po

teri di intervento. In un docu-
| mento così grave appaiono 
i sempre più anacronistiche e 
I irresponsabili le posizioni di 
I pregiudiziale anticomunismo 
I e di rifiuto dell'apporto — ri

chiesto e sollecitato anche dal 
I compagni socialisti — del 
[ PCI. Un tale rifiuto è sem-
, pie più inconcepibile agli oc-
j chi della pubblica opinione e 

stride con sempre maggiore 
! asprezza contro la volontà 

perdendo di vista le cause \ delle classi lavoratrici. Di 

aspetto della grande manifestazione dei metalmeccanici 

reali e le responsabilità, ma 
ricercando soprattutto soluzio
ni adeguate. Appunto la mo
zione delle sinistre nasce da 
questo sforzo di realismo ed 
è diretta a realizzare il mas
simo di unità t ra le forze de
mocratiche contro 11 rischio 
dell'interruzione della legisla
tura e dell 'apertura di un pe
ricoloso vuoto di potere de
mocratico. « La caduta di un 
governo — ha dichiarato Di 
Paco — non può voler dire 
caduta e fine di una legisla
tura; sulla soluzione della 
crisi non deve e non può pe
sare il ricatto delle elezioni 
anticipate». A 27 giorni dal
l'apertura della crisi le prò-

Dagli artigiani-panificatori 

Chiesto un equo prezzo 
per il pane calmierato 
Conferenza stampa con i rappresentanti sindacali della categoria — De
nunciato l'assurdo meccanismo di calmierare solo i prezzi al dettaglio 

L'attuale prezzo del pane 
sottoposto a calmiere di 265 
lire a chilo non è più re
munerativo per gli artigiani 
panificatori. Da tempo ormai 
la categoria porta avanti una 
serie di iniziative al fine di 
sensibilizzare le autorità com
petenti a questo spinoso pro
blema, ma fino a questo pun
to non è stato raggiunto nes
sun risultato. Il sindacato pa
nificatori aderente alla CNA 
ha illustrato nel corso di una 
conferenza stampa, presso la 
Associazione degli artigiani, 
la gravità della situazione. 

Se entro domenica i pani
ficatori non vedranno accol
te le loro richieste passeran
no a nuove più pesanti for
me di pressione sindaci-
le. non escludendo la sospen
sione totale dell'attività. Nel
l'assemblea che si svolgerà al 
circolo dipendenti delia pro
vincia, i panificatori decide
ranno sulle iniziative imme
diate da prendere. 

II fatto recente che ha por
ta to la situazione ad un li
vello insostenibile è s ta to Io 
aumento del prezzo della fari
na (da 15.000 a 17.000 II 
quintale) verificatosi una ven
t ina di giorni fa. Questo ul
teriore aumento si aggiunge 
ai già pesanti incrementi su
biti nel giro di poco più di 
u n anno dai vari fattori che 
concorrono alla produzione 
del pane. 

A fronte dell 'aumento del 
costi di gestione il prezzo del 
pane calmierato (che nel
la provincia di Firenze è 11 
filone da un chilo) e aumen
t a to nello stesso periodo di 
tempo solamente dell'» per 
cento. Se pensiamo che il 90 
per cento del pane prodotto 
e venduto è sottoposto a cal
miere é facile comprendere 
quale sia la dimensione del 
problema. Il prezzo di 2&> 
lire al chilo è s ta to fissato 
nell 'aprile 1975. La richiesta 
di aumento del prezzo concor
da ta dai panificatori con la 
commissione consultiva prezzi 
nell 'ottobre scorso era di 332 

Oggi riunione del 
Consiglio comunale 

Un altro imputato è stato assolto 

Dieci anni per la rapina 
da 100 milioni sull'A. 1 

Il colpo fu fallo alla agenzia della Cassa di risparmio nel luglio del 1974 
I banditi erano in quaiiro - Mancano all'appello alcuni componenti della banda 

Programmata una serie di manifestazioni 

Si fermano le scuole 
per il prof. Catalano 

Assemblea al cinema Modernissimo dei sindacati 
confederali e di tutte le organizzazioni studente
sche - Numerosi i messaggi di protesta nei con

fronti del provvedimento ministeriale 

Oggi alle 16.30 in Palazzo 
Vecchio torna a riunirsi il 
Consiglio comunale per af
frontare una serie di questio
ni (interrogazioni, delibere. 
provvedimenti). Le riunioni 
previste per 1 giorni successi
vi non avranno luogo avendo 
richiesto la minoranza de 
uno slit tamento del dibattito 

sul bilancio: tale dibattito 
inizierà il 9 febbraio. Stama
ni intanto, nella sala degli 
incontri avrà luogo una con
ferenza s tampa nella quale il 
Consiglio di amministrazione 
della «cooperativa lavoratori 
officine grafiche » presente
ranno lo s ta tuto dell'avvenu
t a costituzione della coopera
tiva. 

Per la rapina dei cento mi
lioni all'agenzia di Firenze 
Nord (autosole) della Cassa 
di Risparmio. Marcello Degli 
Innocenti è s tato condanna
to ieri mattina dal tribuna
le a dieci anni di reclusione 

ì e a un milione di multa. E' 
! ;»tato invece assolto per insuf 
! ficienza di prove l'altro impu

tato. Selwstiano Lembo per 
il quale il Pubblico Ministe
ro dottor Vigna aveva chiesto 
la condanna a nove anni di 
reclusione (per Degli Inno
centi erano stat i chiesti do
dici anni) . 

Si è concluso cosi il proces
so per la rapina all'agenzia 
della Cassa di Risparmio av-

Intense indagini dopo l'arresto di due giovani 

Una vasta organizzazione 
spaccia banconote false ? 

Rinvenuti in un albergo di Forlì quasi due milioni di biglietti contraffatti 
Con lo stesso denaro erano sfati pagati alcuni commercianti del centro di Firenze 

H sostituto procuratore dot
tor Gut tadauro ha spiccato 
ordine di cat tura contro 1 
due spacciatori di valuta ar
restati il 23 scorso dalla Pol-
fer. Sembra infatti che ci si 
trovi di fronte ad una orga
nizzazione di vaste propor
zioni. Gli arrestat i sono: 
Amano Montedoro. 22 anni, 
da Cosenza, e Antonio Di Leo. 
18 anni , da Roma. I due 
avevano acquistato in alcuni 
negozi del centro di Firenze 
della merce pregiata, pagan
do con banconote da 30 mila 

essa da Forlì. E* quindi da 
supporre che nella città esi
sta una organizzazione in 
grado di fare copie esatte 
icon numeri di serie progres- ; naro falso. 

• sivi) della valuta corrente. 
[ Lo smercio avverrebbe in 
| grosse città, disperdendo sul 

territorio lo spaccio del de

lire (cifra che ora si è spo- . h r e . U n o d e i negozianti si 
s ta ta a 354 a causa delia 
lievitazione dei costi). 

I sindacalisti hanno d'altra 
par te sottolineato come sia 
assurdo il meccanismo per il 
quale si continua a calmiera
re il prezzo al dettaglio sen
za intervenire minimamen
te nella formazione dei prezzi 
all'ingrosso delle materie pri
me come la farina. I pani fi 
catori, quindi chiedono oltre 
all 'adeguamento del prezzo 
del pane, una diversa e ri
gorosa politica di controllo de
mocratico dei prezzi. La ca
tegorìa si è mobilitata in que
sti giorni cercando di sensi
bilizzare al problema l'opinio
ne pubblica e le autorità com
petenti. Incontri si sono svol
ti con le forze politiche de
mocratiche, con rappt esen
tant i del Comune e della Pro
vincia e con il Prefetto. Og-
f avranno un incontro con 

sindacati per collegare le 
loro legittime richieste a quel
le più ampie dei lavoratori. 

era però accorto che la va
luta ricevuta era falsa. I due 
giovani erano stati arrestati 
nella stazione di Santa Ma
ria Novella e nel loro baga
glio erano state rinvenute al
t re banconote false. Mentre 
le indagini proseguivano, al
tri commercianti hanno de
nunciato di aver ricevuto in 
pagamento dei biglietti da 
50 mila lire risultanti falsi. 
Nei giorni scorsi è s ta to per
quisito l'albergo di Forlì do
ve i due avevano preso al
loggio. Nella loro camera 
c'erano 1 milione e 750 mila 
lire in valuta falsa. 

Gli investigatori hanno 
messo in relazione l 'arresto 
dei due giovani spacciatori e 
il loro smercio di denaro fal
so, con una operazione simi
le avvenuta qualche tempo 
addietro, che partiva anche 

Dopo la recente legge. 

I nuovi compiti del 

Consorzio antitubercolare 
Incontro del vice presidente della Provincia, Conti, 

con amministratori locali 

Presso il consorzio antitu
bercolare della Provincia, si 
è svolta una riunione nel cor
so della quale il vicepresiden
te Oublesse Conti e il diretto
re del consirzio. prof. Man
fredi. hanno illustrato a sin
daci, assessori, ufficiali sani
tari e alle organizzazioni sin
dacali fiorentine i vari setto
ri di intervento dell'ente: dai 
compiti tradizionali antituber
colari. ampliati alla recente 
legge di attuazione della vac
cinazione antitubercolare ob
bligatoria per certe categorie. 
di cittadini, ai servizi di pro
filassi e diagnosi specifiche 
di medicina scolastica, alla 
lotta contro tut te le malattie 
sociali polmonari e in parti
colare a quelle emergenti sui 
luoghi di lavoro. 

Tutt i questi interventi — 
è s ta to detto — sono assicura
ti da un'efficiente e moderna 
strumentalizzazione, in par
te fìssa e in par te mobile. 
servita da medici e da perso
nale specializzato. In partico
lare è s ta to realizzato un ve
ro e proprio gabinetto radio
grafico mobile che consentirà 
l'esecuzione di esami in ogni 
ambiente di lavoro. 

La discussione si è fatta 
particolarmente vivace sul 
problema delle prospettive di 
trasformazione dell'ente, una 
relazione al consorzi socio
sanitari di prossima costitu
zione e ai quali la rete di
spensariale del Consorzio pro
vinciale antitubercolare, con 
le sue 17 sedi, e l'esperienza 
del suo personale, potrà dare 

l sostanziali contributi. 

venuta il 15 luglio del 1974. 
Sul banco degli imputati man
cavano però almeno due per
sone. Infatti . 11 «colpo» fu 
portato a termine, stando al
le dichiarazioni che resero gli 
impiegati dell'agenzia da 
quattro uomini armati di mi
tra e pistole. Fra gì; imputa
ti doveva esserci anche un 
certo Jacques Forcet. france
se. 35 anni, meglio conosciu
to con il nome di Jean Louia 
Couten. parigino di 32 anni. 
ricercato nel proprio paese 
per omicidio. Attualmente il 
Forcet è detenuto in una pri
gione svizzera sotto l'accusa 
di rapina aggravata. Questo 
«personaggio» che forse era 
il capo della banda che com
pi la rapina alla Cassa di Ri
sparmio del casello nord del-
l'autosole, è Implicato anche 
nel sequestro degli industria
li Luchlnl e Moccia. 

Infatti nella cassetta di si
curezza di una banca a lui 
intestata furono ritrovati cir
ca 230 milioni di cui ltf pro
venienti d'ai riscatto pagato 
per il sequestro Luchini ed 

j uno per quello Moccia. . 
- Le autorità svizzere pero 
non hanno concesso l'estradl-

I zione. II quarto componente 
J della banda per ora non è 
| stato individuato. La rapina 
; — come abbiamo detto — av-
; venne 11 pomeriggio del 15 
I luglio 1974. Tre uomini ar-
j matl e mascherati lecero ir-
, nazione nella agenzia della 
! Cassa di Risparmio mentre ! 

un quarto rimaneva a bordo 
di una Alfetta. Da poco aue 
guardie avevano portato al
l'interno della banca 96 milio
ni in contanti. Fatto il colpo 
1 quattro banditi fuggirono m 
direzione del casello di Pere-
tola. Poco prima si diviselo. 
Aicuni proseguirono a bor
do di una Mini ed altri su di 
una Dyane. La Mini fu vi
s ta transitare da alcuni testi
moni nei pressi dell'Osman-
noro e riuscirono a prendere 
:! numero di targa. Era l'auto 
che abitualmente veniva usa 
ta da Degli Innocenti. 

Marcello Degli Innocenti -
fu poi accertato nel corso 
delle indagini — era stato vi
sto. anche precedentemente. 
alla rapina, aggirarsi nei pres
si del distributore di benzina 
antistante la Cassa di Rispar
mio. Successivamente fu ri
trovata anche la Dyane. Tra 
le altre cose fu rinvenuta una 
valigia con 1 documenti di 
identità del Lembo, che a 
quell'epoca risiedeva a Santo 
Domingo. Gli impiegati de:!a 
banca t ra l'altro avevano di
chiarato che uno dei rapina
tori parlava perfettamente 
spagnolo. Sia 11 Degli Inno
centi che il Lembo nel corso 
del processo hanno cercato 
di giustificare la loro posizio
ne. 

Il Lemoo * poi stato in 
grado di dimostrare di non es
sere in Italia nel momento in 
cui veniva compiuta la rapi
na. Sebastiano Lembo è sta
to creduto, mentre il Degli 
Innocenti si è visto appioppa
re dieci anni di reclusione. 

Dibattito 
sul diritto 

di famiglia 
a Certaldo 

Il consultorio per la pia
nificazione familiare aperto 
a Certaldo ha organizzato 
per oggi alle 21,30, presso la 
biblioteca comunale, una 
conferenza sul tema «Che 
cosa è cambiato con il nuo
vo diritto di famiglia ». Re
latore sarà il prof. Giampao
lo Meucci. presidente del Tri
bunale dei minorenni di Fi
renze. 

fronte a questo nodo politico 
decisivo — ha detto Di Paco 
— non valgono le sospensive 
e le strumentali attese di una 
revisione di politica interna
zionale da porte del PCI, una 
forza nazionale che ha già 
dato segni chiari e inconfuta
bili di responsabilità e de
mocrazia. 

« Vorremmo che gli altri 
partiti — ha aggiunto Di Pa
co, sapessero esprimere in 
egual misura una propria 
autonomia internazionale ». 
Dunque o si rispetyi il giu
dizio popolare del 15 giugno 
e se ne traggono tutte le con
seguenze sapendo che l co
munisti sono pronti ad as
sumersi le loro responsabili
tà nel governo del Paese, 
o si ripropone il vecchio ri
fiuto. assumendosi la respon
sabilità di una crisi senza 
sbocchi. I comunisti da par
te loro sono pronti a svol
gere il proprio ruolo come 
sempre anche dalla opposi
zione. 

L'auspicio — contenuto an
che nella mozione — è che si 
giunga con sollecitudine ad 
una soluzione positiva e de
mocratica della crisi: positi
va per i contenuti program
matici, il più possibile lega
ti ai problemi gravi e ur
genti del Paese, democrati
ca per lo spirito nuovo di 
apertura che vada oltre il 
confronto t ra maggioranza e 
opposizione oltreché per lo 
spirito antifascista 

• • • 
Da Ieri è !n vigore la leg

ge con cui vengono inseri
ti nell'organico della Regio
ne 127 insegnanti delle scuo
le di formazione professionale 
finora impegnati con un rap
porto di lavoro precario. 

La legge, dopo il rinvio del j 
testo approvato alla fine dei j 
mese scorso dal Consi-fio re- j 
gionale e le successive « con- I 
trodeduzioni ». ha avuto il vi
sto definitivo del governo. 
Viene cosi assunto definiti
vamente dalla Regione tutto 
quel personale insegnante che 
ha svolto 'n sua opera ininter
rot tamente dalla data del con
ferimento dell'incarico fino a 
tut to l'intc/o corso di forma
zione '74'75. 

Cellula 
del PCI 

al Monte 
dei Paschi 

Si è costituita la cel
lula del PCI della filiale 
di Firenze del Monte dei 
Paschi di Siena. La na
scita della cellula (la pri
ma organizzazione politi
ca che si forma nella fi
liale) non è solo il frut
to della volontà dei sin
goli compagni e del par
tito. è anche e soprattut
to il segno che la matu
rità della categoria ha 
raggiunto il livello in cui 
il dibatti to ed il confron
to politico sono esigenze 
poste dalle lotte e dal 
loro obbiettivi. In un do
cumento i compagni del 
Monte dei Paschi sottoli
neano come la presenza 
della organizzazione co 
munista costituisca per 
tut t i un'occasione di di
bat t i to. di confronto ed 
anche di scontro politico. 
che. condotto su un pia
no di lealtà e di metodo 
democratico, possa con
durre ad un più alto li
vello di matur i tà civile e 
di consapevolezza sui rea
li problemi del paesp. 

Il problema del credito 
e le prospettive di impe
gno politico e di lotta 
per una sua diversa ge
stione insieme ai proble
mi del ceto medio e al
l 'allargamento della de
mocrazia sono i temi prio
ritari sui quali lavore
ranno i comunisti della 
nuova cellula. 

Dibattito sul 
bilancio 

comunale 
Questa sera alle 21.15 

presso il circolo est-ovest. 
via Ginori 20, si terrà un 
pubblico dibatti to sul te
ma: le linee di program
ma del bilancio comuna
le per il 1976. Introdurrà 
la discussione il compa
gno Franco Camarlinghi 
assessore alla cultura e 
al turismo. 

Oggi tutte !e .«.cuole ri: V 
renze e l'università scendono 
in sciopero in segno di prò 
testa contro il licenziamento 
del professor Catalano, inse 
gnante di matematica e fisi
ca al liceo Michelangelo. Di 
fronte all'ingiustificato prov 
vedimento ministeriale, che 
assume un senso chiaramente 
repressivo e antisindacale si 
è registrata nei giorni scor
si la più ampia e unitaria 
mobilitazione, che ha coinvol
to docenti, studenti, orfani/.-
zaztoni sindacali, organi col
legiali di Firenze e del Coni 
prensono. 

Queste le modalità cielio 
sciopero di oggi: scuola me
dia superiore e interiore: tut 
to li giorno: scuola elementi! 
re e materna: ultima ont; 
per le scuole elementari a 
tempo pieno e per la m.i 
terna con orario prolungato
la prima ora del'a rmtt!n!i 
e l'ultima ora del pomeng 
glo: università ' un'ora. 

Dalle 9 fino alle 12 al ci 
nenia Modernissimo in via 
Cavour, si terrà un'as;em 
bica dei lavoratori della scuo 
la e degli studenti, che con
fluiranno alla manifestazione 
dopo un corteo per le vie 
cittadine. 

Queste le località di con-
centramento: zona Centro. 
piazza Brunelleschi: zona Ol
t rarno: porta Romana: zonn 
Firenze Est: piazza Oberdan. 
zona Firenze - Nord: liceo 
scientifico « L. Da Vinci». Al 
Io sciopero, organizzato dalla 
CGIL - Scuola. Uil - Scilo 
la e Federscuola - CISL. timi 
no aden to le seguenti orga 
nizzazioni studentesche: MSF, 
CUB. CPU. NSS. CPS. GAB 

Nel corso della settimana 
sono giunti numerosissimi 
messaggi di adesione al
lo sciopero e di solidarietà 
con l'insegnante democratico 
colpito dal provvedimento di 
sospensione. Tra i tanti ri 
cordiamo quello del collegio 
del professori dell'Istituto tec
nico commerciale «Dragoni» 
di Prato, del Consiglio del 
delegati studenteschi del li
ceo classico « Machiavelli » 
di Firenze, deH'as=emhIoa dei 
delegati dei sindacati scuola 
CGIL - CISL - UTL dril 'um 
vers'tà. della sezione slnda 
caV unitaria CGIL - CfRL 
dell'Istituto tecnico per il tu 
rlsmo e dei rapprc.=cntant: 
del genitori di alcune classi 
del liceo « Michclancclo \ de 
gli alunni della III e del li 
reo «Dan te» . degli student1. 
docenti per personale non do 
cente del V liceo scienti!; 
co, l'Istituto in cui 11 p ro fo 
snr Catalano aveva insegna 
to nezli anni scorsi. 

Presentato il programma elettorale 

L'impegno di lotta del MUS 
nella facoltà di ingegneria 

Alcune valutazioni sul tipo di sviluppo delle forze scientifiche - Il problema dello sviluppo della democrazia nel
l'università - Alcune proposte per gli Istituti di elettronica, civile e meccanica per gli insediamenti e le biblioteche 

Il movimento unitario degli gramma esprime nelle prime 
studenti della Facoltà di In 
gegnena ha elaborato un pro
gramma particolareggiato in 
vista della consultazione elet
torale nell'università che avrà 
luogo il 12 e 13 febbraio. Si 
t r a t t a di un documento com
plesso che affronta non solo i 
termini generali della crisi 
at tualmente in corso nell'isti-
tuazione universitaria ma in 

battute alcune valutazioni sul 
momento particolare e fonda 
mentale all 'interno dello svi
luppo delle forze scientifiche 
che è rappresentato dalla tec
nica come modo concreto di 
intervento della scienza sullo 
svolgimento del processo pro
duttivo. 

«Occorre fare chiarezza — 

prende il via da una serie di 
problemi relativi allo stato 
dei locali e delle biblioteche. 

La sede di S. Marta è con 
siderata inadeguata allo svi
luppo della facoltà, «r E' ne
cessario — si afferma nel do
cumento — arrivare ad una 
urgente soluzione, avviare un 
rapporto con l'ente locale per 
la costruzione di una sede 
adat ta , a t tuare un controlio si dice nel programma — sul . . . 

particolar modo i problemi j modi su! quali si fonda l'ai- < sulle sulle spese, impegnare; 
specifici della preparazione tuale preparazione professio- ! per il pieno utilizzo delle at-
tecnica e professionale. Il prò- naie per individuare cor.cre- \ tuali disponibilità. Per quanto 

I tamente gli obiettivi di mter- j riguarda le bibl.oteche si riaf-

In aprile 
« Aurea 
Trade » 

Dal 17 al 20 aprila 1976 
Aurea Trade presenterà 
agli operatori economici 
italiani ad atteri le pro
poste della gioielleria, ore
ficeria • argenteria ita
liane. 

Questa seconda edizione 
di Aurea Trade si collo
ca quest'anno a 5 mesi di 
distanza dalla biennale 
dell'arte orafa 1976 e at
torno a queste due mani
festazioni è già in atto 
un programma di pubbli
cità e di promozione del
le vendite tale da richia
mare a Firenze numerose 
presenze qualificate sul 
piano economico, sul pia
no mercantile • sul Dia
no qualitativo. 

vento capaci di collegare la ; ferma la necessità di un con
battaglia per una nuova prò- ! trollo sulla gestione, l'arric 
fessionalità all 'interno de! ' chimento della dotazione e lo 
nuovo meccanismo di sviu'.p- ! avvio di rapporti con le altre 
pò. coerente, quindi con le I biblioteche dell'ateneo ed enti 
scelie del movimento ope- j di ricerca esterni ali'univer- j 
raio ». 

Dopo una s t r ia e appro
fondita analisi su questa te-

chitettura. geologia). 
Meccanica: in questo iati 

tuto. che conta il numero più 
esiguo di docenti d: ruolo e 
necessario attivare un buon 
numero di corsi. GII studi di 
«servomeccanismi» possono 
rappresentare un elemento di 
raccordo tra facoltà e le pic
cole industrie locali. Lo stesso 
rapporto con le industrie del 
comprensorio può essere por
ta to avanti nel settore della 
meccanica calda, coi» il com
part imento delle FF.SS. e con 
la Breda per la sezione tra
sporti. 

matica il documento si sof
ferma su quale dovrà essere 
il nuovo tipo di preparaz.o-
ne dell'ingegnere «tale cioè 
da permettere una visione cri
tica dell 'intero processo pro
duttivo delle implicazioni so
ciali del suo prodotto) e sul 
temi specifici cne II movi
mento degli studenti democra
tici dovrà portare avd.nti nel
l'ambito di questa prospetti
va nella facoltà f.crontina. 
Coordinamento del corsi in 
.senso verticale, svolg.mento 
dei corsi e degli esami, sce*. 
ta dei pian: d: studio, tic 
mocrati7zaz.cne delle istitu-

sita. 
Gli ult:m*. punti del pro

gramma riguardano proposte 
e prospettive dei vari isti
tut i : elettronica. civile, mec
canica. Elettronica: impor
tante lo svf.upoo degli studi 
nel settore dell'elettromecca
nica applicata e q'iMlo delle 
telecomunicaz oni Per il set
tore sistematico e nec-^^rN» 

j il S'JO sviluDpo cerne rr.cto 
dolce-a e un suo n'ù stretto 
rapporto con l'istituto di ma 
tcnrU.ca a 'yV.cv i . ner u m 
visione s ' s f m v i c a del1» va-

I rie nrohv-m-u.r-? e1?'.!''-.?" 
I gneria. Civi'r da o o * ? n z n e 

o s tud 'o 'lo1! 

Amputate le dita 
per un infortunio 

sul lavoro 

i 
i Ingegneristiche per l ' a v t V i 
' del t^rrito-lo. sv.Ninnando ì 

zloni sono alcuni tra i prò- | rapporti g :à avviati con la re 
b'.emi affrontati. Per quanto , gione. e trovando momenti di 
riguarda le proposte concrete 
per la facoltà il documento 

collaborazione con discipline 
di al tre facoltà (agraria^ ar-

Grave infortunio sul lavoro 
ieri matt ina nella ialegnajne-
ria dell'ospedale di San Sal
vi. Un operaio ha avuto le 
dita della mani sin'stra ampu
tate dagii ingranaggi di una 
macchina. Si chiama Ivan 
JJur. 51 anni, ab i tmte a Ba-
op.o a Ripr.li ir. v.a D. V.ttorio 
il. E' un dirxri.-'.ente dei".'ospe
dale San S Ì . V . . addetto aila 
' i . d rn^T . - r . i !<r r ra t tma. 
\^7$rt le 1031 .\ nnr.o s ni-
= tra sii e r rr.a.ìta impr.s.o-

mntoioln7"% ; n v . i Ira tri. mzramsir i ri. una 
m a c h i n . i Imrr.ed ila.monte 
tra.?por:a:o aH'asp?c!a!e trau-
matolGg.ro, si e resa necessa
ria l 'amputaz.one totale delle 
dita. La prognosi è di 30 gior
ni salvo complicazioni. 

http://matolGg.ro

